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RITRATTO CONGIUNTA

Una famiglia ticinese non
si lascia scoraggiare dalla
diagnosi di Parkinson.
Cio nonostante, di tanto in

tanto la 48enne Stefania
Ortelli si chiede come sarà
invecchiare assieme al
marito malato di Parkinson.

Stefania Ortelli e suo marito sono una cop-

pia da 32 anni e si sono sposati 26 anni
fa. Pur avendo solo 48 anni, a volte lei si

chiede come sarà invecchiare insieme:

dieci anni fa a suo marito, oggi 54enne, è

infatti stato diagnosticato il Parkinson.

«Di Parkinson non si muore»: è questa

la prima cosa che lei ha detto ai due figli,

un maschio e una femmina, che allora ave-

vano 12 e 10 anni. La famiglia ha reagito

con calma alla diagnosi,
che era stata preceduta

- come nel caso di tanti

altri parkinsoniani -
da una lunga ricerca

volta a dare un nome

ai disturbi. Il primo sin-

tomo evidente era stato

il tremore che affliggeva il marito dopo

aver spaccato legna. Il medico ipotizzo

dapprima una compressione del nervo
délia mano, poi una lesione cerebrale,

ma una risonanza magnetica non rivelô

alcuna anomalia. Stefania Ortelli aveva

notato che tutt'a un tratto suo marito non

gradiva più il caffè: «Fa schifo», commen-

tava anche quando beveva il migliore caffè

italiano. A un certo punto fu formulata la

diagnosi di Parkinson, successivamente

confermata da un secondo neurologo.

«Poi iniziarono le terapie sperimentali»,

racconta Stefania sorridendo. Ricorda le

dosi sempre più grandi di Mucuna pru-

riens, che suo marito assumeva sotto

forma di capsule, ma anche di farmaci

antiparkinsoniani. Per sciogliere la ten-

sione muscolare, alla fine ci voile il Sifrol,

a cui col passare degli anni si aggiunsero

il Madopar e altri medicamenti, e con

essi la nécessité di rispettare scrupolosa-

mente il ritmo dei pasti. Cinque anni fa suo

marito, funzionario statale, ha rinunciato

alla direzione del suo team ed è passato

nell'amministrazione, continuando a lavo-

rare a tempo pieno per lo stesso datore di

«Il suo entourage
professionale ha reagito in

maniera esemplare
alla malattia.»

lavoro, ma traendo vantaggio da orari di

lavoro regolari. «Il suo entourage
professionale ha reagito in maniera esemplare

alla malattia.», afferma Stefania. Sebbene

sia diventato un po' più lento, nessuno lo

ha messo ulteriormente sotto pressione.

Stefania Ortelli spiega che la dia

gnosi ha unito ancora
di più la coppia, che già

prima faceva tante cose

insieme. Gli Ortelli abi-

tano a Stabio, vicino alla

frontiera, dove occupano
metà di una grande casa

con parco: nell'altra
metà vive la famiglia di sua sorella. Ci si

aiuta gli uni gli altri, e persino i due cani

delle famiglie vanno d'accordo.

Il mattino è Stefania a portare fuori il
cane, la sera suo marito. A volte vanno a

spasso insieme con il cane e parlano di

tante cose, anche del futuro. «Non è sol-

tanto la sua malattia, bensi la nostra»,

précisa Stefania Ortelli commentando
il suo rapporto con il
Parkinson. A lei non
sfugge che la malattia

comporta sempre più
sfide per il marito, ma
lui è un ottimista, tanto
che a volte riesce
persino a ridere del suo

tremore. «La malattia ti offre l'opportunità
di ridefinire le tue priorité», afferma Stefania,

la cui priorité è la famiglia. Supporta

il marito, agevolandogli la vita. È contenta

«Non è soltanto la

sua malattia, bensi la

nostra.»

A Stefania Ortelli piace portare a spasso il
cane. Durante le passeggiate, ha tempo per
riflettere sulle sfide délia vita.

di sentire spesso i figli, entrambi lontani

per motivi di studio. E si dedica al volon-

tariato nel suo Comune.

Da inizio anno, Stefania Ortelli dirige
inoltre il gruppo di auto-aiuto per i gio-

vani parkinsoniani ticinesi, sostenuto da

Parkinson Svizzera. Lo scambio tra per-

sone che stanno vivendo la stessa espe-

rienza è importante, dice, e per questa

ragione intende promuoverlo. «Sarebbe

hello se nessuno dovesse nascondere la

malattia di Parkinson, nemmeno per ver-

gogna O paura.» EvaRobmann

La priorité di Stefania Ortelli è la famiglia,
che ama viziare con la sua arte culinaria.
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